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Serie storica del traffico crocieristico italiano presentata da 
Cemar in Florida

Secondo  Cemar,  però,  occorrerà  attendere  il  2019  per  tornare  a  superare  la  soglia  degli  11  milioni  di
passeggeri. Genova, sopra il milione, scalza Napoli dal podio

Anche  per  l’agenzia  marittima  Cemar  Agency  Network  di

Genova, che ha presentato oggi al Seatrade Cruise Global di

Fort Lauderdale le previsioni 2018 per il settore crocieristico, il

comparto è in ripresa in Italia nel 2018.

“La  previsioni  per  il  2018  indicano  infatti,  per  gli  scali  del

nostro paese, un incremento dell’7,3% in termini di passeggeri

movimentati”  ha  evidenziato  il  presidente  Sergio  Senesi.

Rispetto alle  proiezioni  di  Risposte  e  Turismo diffuse pochi

giorni fa, però, prima di tornare a superare la soglia degli 11

milioni  di  passeggeri  occorrerà  secondo Cemar  attendere il

2019.

Quest’anno,  infatti,  i  crocieristi  che  si  imbarcheranno  o

sbarcheranno in Italia saranno 10.859.000 contro i 10.120.279

del 2017), nonostante un leggero calo delle toccate nave che scenderanno a 4.564 unità (-0,54% rispetto alle 4.589 del 2017).

Saranno 141 (contro le 138 del 2017) le navi in transito nelle acque italiane, in rappresentanza di 46 compagnie di navigazione.

Nel 2019, come detto, un’ulteriore crescita del settore in Italia, con 11.400.000 passeggeri movimentati (+5,5%).

Nel  2018 – si  legge ancora fra  i  dati  diffusi  dalla  società genovese – sarà sempre Civitavecchia  il  primo porto  italiano con

2.427.000 passeggeri movimentati (+10,69% rispetto al 2017). La seguiranno Venezia con 1.449.000 passeggeri (+0,16% rispetto

al 2017)  e al terzo posto Genova con l’ottimo risultato di 1.023.000 passeggeri (+10,62% rispetto al 2017). Seguiranno Napoli con

986.000 (+0,41%), Savona con 963.000 (+12,74%) e quindi Livorno con 724.000 (+3,66%). La classifica dei primi 10 porti italiani è

completata  da  Palermo  (+13,85%),  Bari  (+29,82%),  La  Spezia  (-12,77%)  e  Messina  (-10,80%).  Resta  invece  praticamente

invariato il totale di porti italiani coinvolti nel traffico crocieristico: saranno infatti 74 esattamente come nel 2017. Sul podio delle

Compagnie di Crociere si attesta MSC Crociere, che movimenterà 3.100.000 passeggeri, seguita ad una certa distanza da Costa

Crociere con 2.600.000 passeggeri e da Royal Carribean con 860.000 passeggeri.

“Le previsioni positive per l’anno appena iniziato e per il 2019 non ci devono indurre ad abbassare la guardia. L’Italia è la prima 
destinazione crocieristica del Mediterraneo, ma dobbiamo tenere a mente l’attuale esclusione dagli itinerari crocieristici dei porti del 
Nord Africa e della Turchia che, qualora venissero nuovamente inseriti, provocherebbero un repentino calo di almeno 200.000

passeggeri movimentati nei nostri scali. Resta inoltre sempre alta la domanda verso altre destinazioni quali Oriente e Alaska” ha

concluso Senesi.




